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LE SINERGIE

DonatoFaiella

«Il lavoro di laici e cattolici, delle
varie associazioni del terzo setto-
re, dell’amministrazione comu-
nale e dei Frati Cappuccini, è con-
diviso. In questo difficilemomen-
to l’impegno di tutti coloro che
promuovono la loro azione verso
i più bisognosi, non può fare di-
stinzioni: questo nel nome della
solidarietà universale». A parla-
re èVincenzoMastronardi, presi-
dente diocesano dell’Azione cat-
tolica sannita e responsabile del-
la Pro loco di Pietrelcina. Nel pae-
se natale di Padre Pio, dove per
fortuna non ci sono stati casi con-
clamati di Covid 19, l’associazio-
nismo sta svolgendo un ruolo
fondamentale per soddisfare le
esigenze di tutta la popolazione
ed in particolare degli anziani e
dei malati. «Da diverso tempo –
aggiungeMastronardi – in accor-
do con le autorità istituzionali
preposte al controllo sociale, ab-
biamo attivato una serie di servi-
zi come la raccolta di beni di pri-
manecessità, l’acquisto di farma-
ci e la consegna nelle abitazioni
per chi ne avesse urgenza, lames-
sa a disposizione di una autista
per portare la spesa a chi non po-
tevamuoversi. Inoltre in sinergia
con l’amministrazione comuna-
le, abbiamo distribuito le ma-
scherine e le buste contenenti la
spesa solidale. Sempre in siner-
gia con i frati Cappuccini della
parrocchia di Santa Maria degli
angeli e con il Comune, si sta
svolgendo una raccolta fondi. A
tal fine è stato istituito un conto
corrente per aiutare chi versa in
difficili condizioni economiche,
presso la filiale della Banca Inte-
sa San Paolo di Pietrelcina. Il
motto dato alla campagna di rac-
colta è: “Vinci il virus con amo-
re”. Tutti i finanziatori possono

contare sulla sicurezza che il da-
naro ricavato sarà investito in
opere di bene, poiché il conto cor-
rente è intestato direttamente al-
la parrocchia di Pietrelcina. Infi-
ne, ci tengoa sottolineare cheper
ogni emergenza, che non sia un
pronto soccorsomedico, è attivo,
durante il giorno, il numero fisso
della Pro loco che è lo 0824
991390».

IL COMUNE
Intanto dall’amministrazione co-
munale ricordano che sul sito
www. comune.pietrelcina.bn.it
si possono trovare tutte le infor-
mazioni necessarie per ottenere
le facilitazioni concesse dal Go-
verno. In alcune ore del giorno è
attivo anche il numero con devia-
zione di chiamata 0824 990601.
Poi, in merito all’impegno

dell’amministrazione, ecco cosa
dichiara SalvatoreMazzone, vice-
sindaco ed assessore al turismo.
«Sotto il profilo istituzionale stia-
mo onorando tutti i protocolli
che ci giungonosia daRoma, che
dalla Regione Campania. Fino ad
oggi non abbiamo incontrato
particolari difficoltà nel gestire
l’ordine pubblico – fatto confer-
mato dal capitano dei vigili urba-
ni, Antonio Mastronardi – tutte
le direttive inviate sono state ri-
spettate. In questi giorni sono in
distribuzione i buoni alimentari,
la consegna dei farmaci e degli
alimenti a domicilio, oltre che la
disponibilità di avere la consu-
lenza psicologica on line». Pur-
troppo, per quanto attiene al di-
scorso della crisi economica, an-
che il vicesindaco, nella qualità
di assessore al turismo, eviden-
zia il difficilissimomomento che
vive, in particolare, il settore da
lui diretto. «Se si pensa che lo
scorso anno avevamo, nei week
end di aprile, una presenza dimi-
gliaia di pellegrini che riempiva-
no in buona parte le numerose
aziende agrituristiche e i risto-
ranti della zona, si può compren-
dere come il calo totale delle pre-
senze turistiche abbia fatto crol-
lare interamente il comparto più
forte dell’economiaaPietrelcina.
Ci auguriamo – prosegueMazzo-
ne – che almeno l’ultima parte
della stagione possa essere recu-
perata, pur perfettamente consa-
pevoli che la pandemia ha provo-
cato uno shock terribile agli ope-
ratori economici».

I FRATI
Infine va ricordata l’opera instan-
cabile del viceparroco FraDanie-
leMoffa. La sua costante vicinan-
za ai fedeli ed il suo spirito di ab-
negazione sta aiutando tutta la
popolazione locale a superare
questo difficile momento con la
fede e la preghiera.
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LA RICERCA

AntonioN.Colangelo

Il rapporto con la fede in emer-
genza pandemica, le limitazioni
imposte all’esercizio pubblico
della libertà religiosa e l’inedita
veste virtuale delle celebrazioni
eucaristiche. Questi i punti foca-
li su cui verte la prima indagine
di matrice socio-giuridica sul te-
ma religioso lanciata da Unifor-
tunato in collaborazione con il
Dipartimento di Giurisprudenza
dell’Università della Campania
«Luigi Vanvitelli» e con il Dipar-
timento di Diritto canonico della
Pontificia Facoltà Teologica
dell’Italia Meridionale, sezione
San Tommaso D’Aquino. La ri-
cerca, intitolata «Libertà religio-
sa e fede al tempo del Covid-19»
prevede la somministrazione on
line di un questionario rivolto ai
fedeli, a cui viene garantito l’ano-
nimato, e incentrato sulla perce-
zione delle nuove modalità di
fruizione dell’esperienza confes-
sionale cattolica, con un focus
particolare sul legame tra Stato e
Chiesa, i provvedimenti adottati
dal governo e il crescente ruolo
giocato daimezzi tecnologici. Co-
me già accaduto in occasione di
una precedente iniziativa
dell’ateneo telematico sannita,
risalente a marzo e basata sulle
dinamiche sociali, psicologiche
e comunicative della crisi virale,
anche in questo caso promozio-
ne della ricerca e redazione dei
quesiti sono opera del comitato
scientifico, formato per l’occasio-
ne dai docenti di Unifortunato
Paolo Palumbo (Diritto ecclesia-
stico e canonico), Salvatore For-
te(Statistica) ed Elvira Martini

(Sociologia generale). I tre si so-
no avvalsi della collaborazione
dei colleghi Raffaele Santoro (Di-
ritto ecclesiastico e canonico al-
la «Vanvitelli»), Antonio Fodera-
ro (Diritto canonico) ed Edoardo
Scognamiglio (Teologia alla Pon-
tificia Facoltà Teologica dell’Ita-
lia Meridionale). Le informazio-
ni raccolte e i risultati dell’inda-
gine, avviata nel weekend con
deadline prevista al termine del-
la «Fase 1», saranno trattati stati-
sticamente e scientificamente,
per poi confluire in un saggio e
un report a curadel comitato.

LE ADESIONI
L’iniziativa è riuscita subito a de-
stare la curiosità della cittadi-
nanza e riscuotere un notevole
successo in termini di adesione e
condivisione. Nelle prime 48

ore, infatti, sono stati oltre 2.500
gli utenti, provenienti non solo
dal Sannioma dall’intera peniso-
la, ad aver compilato il modulo,
la cui ampia diffusione è da attri-
buire anche alla partecipazione
attiva di diocesi e associazioni re-
ligiose, che hanno contribuito a
diramare il questionario via so-
cial. Numeri destinati probabil-
mente a crescere in maniera
esponenziale nei prossimi 10
giorni e che, stando al parere de-
gli esperti dell’ateneo, attestereb-
bero l’inequivocabile bisogno di
partecipare a un dibattito pubbli-
co in vista di una riflessione
scientifica su come l’emergenza
stia cambiando il modo di vivere
la fede, rischiando anche di con-
dizionare il diritto di libertà reli-
giosa e compromettere la colla-
borazione tra lo Stato e laChiesa.
«I 15 quesiti che abbiamo posto –
spiega il professor Palumbo –
spaziano lungo tre filoni di inda-
gine principale: quello della rela-
zione tra Stato e Chiesa, quello
sacramentale e quello del ri-
schio della “viralizzazione”,
usando le parole del Papa,
dell’esperienza di fede con ilmol-
tiplicarsi di celebrazioni tra-
smesse online. L’emergenza ci
ha indotto a sondare come i fede-
li avvertono i provvedimenti as-
sunti dal governo e condivisi dal-
la Chiesa cattolica, quali sono le
conseguenze che meno condivi-
dono, qual è la privazione della
vita di fede che sta più pesando e
come si sono adatti a vivere la vi-
ta liturgica e sacramentale attra-
verso i social. Il questionario fi-
nora ha riscosso successo e ci au-
guriamo che le conclusioni pos-
sano rivelarsi utili per fornire va-
lidi spunti di riflessione in ottica
futura».
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L’appello

L’INIZIATIVA

GiovannaDiNotte

Il lockdown ha stravolto tante
nostre abitudini e anche ilmodo
di vivere la fede: il commento
del Vangelo in diretta Facebook
è ormai diventato un appunta-
mento fisso per i fedeli di Buccia-
no,manonsolo. Inquestomodo
don Antonio Macolino, dal 2018
sacerdote presso la Parrocchia
San Giovanni Battista, continua
a stare vicino alla sua gente no-
nostante le distanze fisiche im-
poste dalla legge. Oltre alle mes-
se trasmesse sui canali web il
giovane parroco, originario di
San Lorenzo Maggiore, ha deci-
so di creare un rapporto più co-
stante con la sua gente, meno
formale e più diretto. Il potere
dei social è proprio quello di ar-
rivare nelle case di tutti e in un
momento così particolare la
condivisione di riflessioni, vi-
deo, foto e preghiere diventa un
modo per trascorrere le giorna-
te e sentirsimeno soli.
Don Antonio, come nasce
l’idea di commentare il vange-
lo sui social?
«Quando sono state sospese le
normali attività parrocchiali mi
sono chiesto come fare per arri-
vare a chi quotidianamente pra-
tica la sua fede. Ne ho parlato
con il mio collaboratore, Pa-
squale Ciambriello, e insieme
abbiamo deciso di dare più spa-
zio aun colloquiomeno formale
rispetto alle celebrazioni. Comu-
nicare in questo modo è, a mio
avviso, la modalità più adatta
per accompagnare i fedeli in
questoparticolaremomento».
Che riscontro ha avuto dai fe-
deli?C’èpartecipazione?

«Il feedback è sicuramente posi-
tivo, le persone si sentono spiri-
tualmente accompagnate, an-
che se non ci vediamo mi sento-
no sempre presente e vicino a lo-
ro. Ci seguono soprattutto giova-
ni, adulti e anche alcune perso-
ne che prima non vivevano co-
stantemente la comunità parroc-
chiale mentre adesso tramite i
social sonopiùpresenti».
Possiamo definirlo un nuovo
mododivivere la fede?
«Sicuramente, in questa fase ci
viene chiesto spirito di adatta-
mento,ma dobbiamo considera-
re che io posso utilizzare tutti i
mezzi del mondo ma il cammi-
no di fede lo fa il credente. Forse
questo tempo può essere essen-
ziale per vivere la fede e potreb-
be anche diventare una prospet-
tiva eun’opportunitàper tutti».

Cosa le manca di più della vita
parrocchiale?
«A me manca la fisicità, indub-
biamente i mezzi tecnologici so-
no importanti per restare in con-
tatto,ma la nostra è una fede fat-
ta anche di gesti e incontri riser-
vati. Questo nuovomodo di vive-
re la parrocchia crea grande di-
sagio in quanto il nostro modo
di approccio è molto fisico, non
si comunica solo a parolema so-
prattutto tramite gesti di tene-
rezza. Una carezza o uno sguar-
do possono far sentire la perso-
na accompagnata, è questaman-
canzaa farci sentire soli».
Quali sono le altre iniziative
dellaparrocchia?
«Oltre all’appuntamento con il
commento del Vangelo, la dome-
nica mattina trasmettiamo la
messa in diretta Facebook e poi
nel pomeriggio c’è la preghiera
di affidamento alla Madonna
del Taburno in collegamento
dal nostro amato santuario. In
realtà ho limitato molte iniziati-
ve, sono convinto che alcune co-
se vanno sempre dosate in fun-
zione dei tempi che stiamo vi-
vendo e in considerazione della
vicina fase due che, secondome,
potrebbe essere ancora più com-
plessa».
Come immagina il futuro?
«Il ritorno alle celebrazioni sarà
sicuramente molto più limitato
e questo significherà educare la
gente ad un nuovomodo di vive-
re la comunità parrocchiale,
non sarà più possibile scambiar-
ci il segno di pace o sedersi l’uno
accanto all’altro. Ci aspetta una
sfida grande, anche perché le no-
stre terre vivranno un difficile
momento economico. Andrà tut-
to bene ma ne usciremo solo se
ci impegneremo tutti».
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Libertà religiosa e lockdown
Unifortunato «studia» i fedeli

IL DOCENTE Paolo Palumbo

L’INDAGINE
È REALIZZATA
IN COLLABORAZIONE
CON LA «VANVITELLI»
E LA «PONTIFICIA
FACOLTÀ TEOLOGICA»

Il Coronavirus, la fede

Pro loco e parrocchia
aiuti nel segno di San Pio
`Raccolta fondi per i più bisognosi
al motto di «Vinci il virus con amore»

`Mastronardi (Azione cattolica) assicura:
«Ogni euro è destinato a opere di bene»

I comitati «AcquaBene
Comune»diSannioe Irpinia
hanno indirizzatoall’Ente
IdricoCampanoedaigestori
del servizio idrico (Gesesa,
AltoCaloreServizi ed
AcquedottoPugliese),un
appellodirettoa
salvaguardare il diritto
all’acquaper tutto il periodo
diduratadell’emergenza 19.
Larichiestaèstata
sottoscrittaanchedaivescovi
dellaMetropoliabeneventana
eddall’Abatedi
Montevergine.Vengono
chieste l’applicazione
immediatadella tariffa
agevolataalleutenze
domestiche finoal termine
dellacrisi, l’esenzionedel
pagamentopergliutenti che
abbianopersoredditoda
lavoroconunampliamento

dei criteri giàprevistinella
disciplinadelbonus idricoe la
riattivazionedi tutte leutenze
domestichedisalimentatesul
territorioeancoraoggi senza
accessoalla forniturad’acqua.
I comitati richiamano
l’enciclica«LaudatoSì»di
PapaFrancesco («L’accesso
all’acquapotabilee sicuraè
undirittoumanoessenziale,
fondamentaleeuniversale»),
e ladeliberaAreradel 12
marzoche istituiscepresso la
Cassaper i servizi energetici e
ambientaliuncontodi
gestionestraordinario
finanziatoaoggi conrisorse
giàesistentiper 1,5miliardi,
per le iniziativeasostegno
degliutenti finali del settore
idrico, connesse
all’emergenzaCovid.
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Servizio idrico, sos di comitati e vescovi:
«Nessuno senza acqua durante l’emergenza»

Don Antonio: «Il Vangelo
passa anche per i social»

IL PARROCO Don Antonio Macolino

LE SUE RIFLESSIONI
IN DIRETTA FACEBOOK
HANNO AMPIO SEGUITO
«MA LA TECNOLOGIA
NON PUÒ SOSTITUIRE
INCONTRI E GESTI»

IN PRIMA LINEA Vincenzo Mastronardi, presidente di Pro loco e Ac


